
Volley Villasanta – Pro Victoria 3 – 1

Una vittoria importantissima che fa morale e classifica, anche se è stata molto 
sofferta, contro una squadra, non certo composta da fenomeni, ma da ragazzini 
che però non facevano cadere mai il pallone, ne sono la prova i lunghi scambi 
avuti durante la partita.
Ottimo inizio gara dove gli squali giocano la loro pallavolo nonostante l’assenza 
del capitano e ottengono tranquillamente la vittoria nel primo set.
Dal  secondo in poi  la concentrazione cala e gli  squali  sono sempre costretti  a 
recuperare partendo male e venendo fuori nel finale sia nel secondo come pure 
nel quarto set.
Il  terzo i troppi errori  in tutti i  fondamentali non danno la possibilità di questa 
rimonta i il set viene concesso agli ospiti.
L’assenza del capitano si è fatta sentire in particolar modo nella testa, visto che 
l’unico trascinatore in campo è sempre sembrato solo il suo vice Claudione.
Adesso bisogna scrollarsi di dosso la paura perché le prossime 2 gare contro le 
dirette  avversarie  per  il  titolo  diranno  se  gli  squali  possono  ambire  al  tanto 
desiderato campionato o regalarsi solamente un posto in alto nella classifica.

I Fondamentali:

• Alzate 5.5 La palla scivolosa e la ricezione imperfetta non hanno permesso a 
Ste di dare palloni sempre perfetti ai suoi attaccanti, l’assenza forzata di Dide ha 
spostato il gioco quasi totalmente alla banda escludendo gli opposti di (riserva).

• Battute 6 Contro una ricezione a dir poco scandalosa poteva far più male come 
è riuscita solo in alcuni momenti della gara.

• Muro 6.5 Molto bene tanti tocchi a muro hanno permesso il recupero di tanti 
palloni alla seconda linea.

 •  Ricezione 5.5 Ha sofferto troppo una battuta semplice degli ospiti, il fatto di 
non essere concentrati al 100% ha reso la cosa più difficile di quello che non era 
realmente.

• Attacco 6 Il fatto di aver sfruttato in modo quasi eccessivo le bande nel finale 
ha pesato e parecchio sulle gambe, all’opposto pochi palloni e al centro qualche 
gran punto ma nulla più.

• Difesa 6  Non ha fatto grossi miracoli  se non in qualche palla ben difesa, di 
certo per gli avversari fare punto è sempre difficile e questo è un buon motivo per 
stare tranquilli, ma di certo non si vincono le partite solo difendendo.



I Singoli:

1. DIDE 6.5 ( The Wall) Soffre più di tutti in panchina, ma da gran condottiero 
incita e da consigli a tutta la squadra portandola alla vittoria finale.

2. DAVIDE 6.5 ( The Long) Dide gli da parecchio spazio e lui ripaga con qualche 
buon muro e un paio di veloci, incespica solo un po’ nel posizionamento in campo, 
ma di sicuro più tranquillo che altre partite.

3. ELIO 6/7 (The Hammer) Gioca tutta la partita e attacca quasi tutti i palloni 
sia belli che brutti un paio di errori e nulla più al servizio fa più male piedi a terra 
che non in salto.

4. CLAUDIO 8 (The Brain) Il migliore in campo si carica sulle spalle la squadra 
quando serve e sostituisce Dide in moto egregio come capitano, la sua assenza 
nel terzo set in campo si fa sentire e parecchio.

5. STE 6+ (The Hand) Le alzate non sono delle migliori però ci mette sempre 
grinta  e forse più,  nel  finale quando non ne ha più non si  arrende e porta  la 
squadra alla vittoria finale.

6. CELLO 6+ (The Fly)  Qualche ricezione imperfetta fa correre più del dovuto 
Ste,  in  difesa  fa  un  paio  di  miracoli,  un  paio  di  appoggi  non  pulitissimi  non 
permettono  un attacco semplice  e  efficace;  nel  complesso una prova  più  che 
sufficiente

7. LUCA 6.5  (The Rock)  Riesce a  contrastare  bene i  centrali  avversari  e  in 
attacco o fa punto o cerca di mettere in difficoltà la difesa avversaria al servizio si 
limita a evitare errori gratuiti.

8. GIORDAN 6 (The Return) La condizione è ancora lontana, entra nel set 
peggiore e anche lui ricade nell’ombra generale.

9. MICKY s.v. (The Courage) Grazie ancora al suo aiuto gli squali vanno in 12 
alla partita.

10. LELE 6  (Random)  Doveva essere la sua partita vista l’assenza forzata di 
Dide, ma in attacco non incide e sbaglia parecchio, raggiunge la sufficienza grazie 
soprattutto alla buona serie al servizio dove fa male e in difesa dove recupera un 
paio di bei palloni.



11. RICKY 6.5 (Heart) Nei momenti difficili Ste si affida a lui che con le veloci da 
sicurezza e morale alla squadra, al servizio è sempre pericoloso.

12. GIORGIO 6 (The Yellow Pork) Brutta prova in particolare in ricezione dove 
non sembra neppure l’ombra di se stesso; in attacco fa fatica, ma a onor del vero 
l’arbitro  gli  toglie  2/3  punti  che  sono stati  palesemente deviati  dal  muro,  per 
questo motivo la sufficienza.

13. LORENZ 6 (The Experience) Pochi scambi per entrare in partita, ma cerca 
di  non  peggiorare  la  situazione  già  precaria  una  sola  incertezza  in  ricezione 
offusca la sua prova nella norma.

The Fly


